
A Brescia il tavolo nazionale di fiera. Le proposte ciel ministro Martina contro la crisi
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n marchio per etichet-
tare la carne suina
made in Italy, super
moratoria per gli al-

levatori indebitati e conferma
delle compensazioni Iva. Ieri il
ministro alle politiche agricole,
Maurizio Martina , ha presen-
tato le azioni che il dicastero in-
tende avviare a supporto della
suinicoltura nazionale. Lo ha
fatto a Brescia, al tavolo nazio-
nale della filiera suinicola, a cui
siedono l'assessore all'agricol-
tura della regione Lombardia
Gianni Fava, i rappresentan-
ti del ministero della salute e
le principali organizzazioni
di rappresentanza del mondo
allevatoriale, della trasforma-
zione, della mangimistica, della
distribuzione e vendita. Mar-
tina propone, in particolare,
cinque azioni:

- la conferma della compen-
sazione Iva per le carni suine
anche il 2017;

- allargamento e semplifica-
zione della moratoria dei debiti
degli allevatori con il pagamen-
to diretto degli interessi dei

mutui sostenuti;
- la creazione di un marchio

unico nazionale per i regimi di
qualità, che aiuti anche a va-
lorizzare i tagli di carne suina
italiana non utilizzati per la
produzione di prosciutti Dop;

- il sostegno all'export at-
traverso un rafforzamento
dell'azione diplomatica per la
rimozione delle barriere sa-
nitarie a partire dal mercato
cinese;

- l'attuazione di
campagne di comu-
nicazione e promo-
zione a sostegno di
tutto il sistema su-
inicolo nazionale.

«Con altri pae-
si proporremo al
prossimo consi-
glio di prorogare lo
stoccaggio privato
delle carni suine, ma
servono anche misure
strutturali», ha spie-
gato Martina.

«Chiederemo sostegni concreti
per l'export e che la suinicoltu-
ra possa essere considerata nel
1° pilastro Pac. A livello nazio-
nale abbiamo voluto condivi-
dere una serie di azioni opera-
tive», ha aggiunto il ministro.
«A metà luglio a Roma ci sarà
una nuova riunione proprio per
dare conto dell'avanzamento
lavori».

Alleanza delle Cooperati-
ve ha espresso «la neces-

sità che si giunga a un
sistema di etichetta-
tura d'origine per le
carni fresche e tra-
sformate», mentre
per Confagricol-
tura «le proposte
del ministro sono
una buona base
di partenza. Ma
occorre prosegui-

re ora su Iva age-
volata ed etichetta-

tura».
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